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21 settembre 2004
ISTITUZIONI
Modifica della Legge di applicazione e complemento del Codice Civile Svizzero del 18 aprile 1911: art. 31d (modifica) / art. 31e (nuovo)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio abbiamo il piacere di sottoporvi la modifica dell’art. 31d della Legge di applicazione e complemento del Codice Civile Svizzero relativo alla riorganizzazione del servizio dello stato civile ticinese, adottato dal Gran Consiglio il 
26 gennaio 2004. Il tema è strettamente legato all'entrata in vigore, avvenuta nel giugno scorso, del registro informatizzato federale dello stato civile Infostar. Questa modifica che interviene a breve distanza dal dibattito parlamentare trova ampia giustificazione nelle considerazioni che seguono.

Cogliamo nel contempo l’occasione per proporvi l’approvazione di un nuovo articolo 31e concernente l’obbligo di “esclusione” nei casi di palesi conflitti di interesse fra l’Ufficiale dello Stato civile e l’atto che egli è chiamato a compiere.

COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

Articolo 31d (modifica)

Fra le norme approvate dal Parlamento il 26 gennaio 2004 vi è il nuovo art. 31d, il quale recita:

1L’abilitazione a segretario comunale legittima alla celebrazione delle nozze nel rispettivo Comune di nomina.

2La cerimonia nuziale può essere presieduta dal Sindaco o da chi ne fa le veci.

È interessante osservare come questo testo sia il frutto di due successivi cambiamenti apportati a quello originariamente proposto nel nostro messaggio del 25 settembre 2002 dalla Commissione della legislazione dapprima e, di seguito, dal Parlamento stesso. La disposizione tratta della possibilità di estendere in Ticino, a persone che non sono ufficiali dello stato civile, la facoltà di continuare a celebrare i matrimoni anche dopo l’entrata in vigore della nuova organizzazione, nel rispetto di quanto stabilito in materia dalla riveduta legislazione svizzera. L’autorità federale aveva infatti precisato da tempo il proprio orientamento in materia di matrimonio, segnatamente per quanto attiene alla persona del celebrante. Tale funzione resta in principio ormai riservata agli ufficiali dello stato civile nominati sulla base del nuovo criterio che impone l’obbligo del grado di attività minimo del 40%. Eccezioni a questa regola erano ipotizzate solo laddove una tradizione radicata lo giustificasse e una formazione di base fosse impartita. Per quanto riguarda il nostro Cantone ciò costituiva un esplicito riferimento alla persona del Sindaco.

Nel nostro messaggio già citato era stata di conseguenza proposta una formulazione dell’art. 31d LAC nel senso che i Sindaci disposti a seguire l’apposito corso potevano essere designati dal Consiglio di Stato supplenti dello stato civile con esercizio limitato alla sola celebrazione delle nozze nel rispettivo Comune di nomina. Mediante il rapporto 
3 dicembre 2003 la Commissione della legislazione ha in seguito prospettato l’estensione della facoltà considerata anche ai Vicesindaci. Nella seduta del 26 gennaio 2004 il Gran Consiglio, su proposta dei deputati Colombo e Dell’Ambrogio, ha tuttavia deciso una radicale trasformazione della norma considerata, nel senso di attribuire “in primis” ancora al segretario comunale il ruolo di celebrare le nozze nel rispettivo Comune di nomina, pur prevedendo tale possibilità anche per il Sindaco o per colui che ne fa le veci.

Il 27 maggio 2004 l’Ufficio federale dello stato civile, esprimendosi sul testo dell’art. 31d cpv. 1 della riveduta LAC sottoposto per approvazione al Consiglio federale, ha chiaramente evidenziato che la norma cantonale è incompatibile con le nuove disposizioni federali dal momento che i segretari e le segretarie comunali non possono più essere considerati ufficiali dello stato civile siccome non adempiono palesemente alla condizione relativa al 40% del grado di occupazione. Il citato Ufficio precisava nel contempo che l’approvazione definitiva del nuovo testo della LAC sarebbe stato subordinato allo stralcio del capoverso menzionato.

Il 1° luglio 2004 è entrata nel frattempo in vigore la nuova Ordinanza federale sullo stato civile (OSC). L’art. 96 cpv. 1 della medesima, che tratta della celebrazione del matrimonio tramite membri di un esecutivo comunale, recita:

1Il diritto cantonale può prevedere che determinati membri di un esecutivo comunale siano nominati ufficiali dello stato civile straordinari con l’esclusiva competenza di celebrare i matrimoni, se

a)
il matrimonio celebrato da queste persone corrisponde a una tradizione ed è ancorato profondamente nella popolazione e

b)
la formazione e il perfezionamento sono garantiti.

Nel commento alla citata norma si dice espressamente che:

“Corrisponde in alcuni Cantoni (Ginevra per i magistrati comunali, Ticino per i sindaci). I governi interessati insistono affinché possano mantenere questa consuetudine. Come novità, l’art. 96 include espressamente questa tradizione nel diritto federale e istituisce le necessarie condizioni che garantiscano un’esecuzione tecnicamente corretta. Confor-memente alla presente ordinanza l’esecuzione della procedura di preparazione del matrimonio spetta a ufficiali dello stato civile ordinari e globalmente competenti (art. 62 segg.). Così stando le cose si giustifica un’eccezione per quanto riguarda le norme sul tasso minimo di occupazione degli ufficiali dello stato civile e la competenza in materia di autorizzazioni del Dipartimento federale di giustizia e polizia.”

Proponiamo pertanto di modificare il vigente art. 31d LAC nel senso che solo al Sindaco o al Vicesindaco, che dispongono di un’adeguata formazione impartita dall’autorità cantonale, sia consentito celebrare i matrimoni nel proprio Comune di nomina.

Articolo 31e (nuovo)

Un’ulteriore questione, questa di ordine generale, va in questa sede definita per quanto concerne i criteri che devono regolamentare l’obbligo di astenersi nei casi di palesi conflitti di interessi fra l’ufficiale dello stato civile e l’atto che egli è chiamato a compiere. Tenuto conto dell’epoca in cui il testo della modifica della LAC è stato proposto, esaminato e deciso, nonché della data dell’entrata in vigore della nuova Ordinanza federale, il presente articolo viene proposto solo ora.

Nella precedente OSC la materia era espressamente disciplinata dall’art. 12, il quale stabiliva:

“L’ufficiale dello stato civile o il suo supplente non può procedere a un’operazione (iscrizione, autenticazione, formalità di matrimonio, ecc.) che concerne la sua persona, uno dei suoi ascendenti o discendenti, fratelli o sorelle germani, consanguinei o uterini, oppure il coniuge di queste persone, la sua fidanzata o il suo fidanzato, ovvero una persona della quale sia il tutore, l’adottato o l’adottante.”
La nuova OSC rinuncia per contro a regolare espressamente il tema, demandandone la competenza al diritto cantonale. Tale rinvio trova riscontro nell’art. 89 cpv. 1 OSC, che dispone:

“Sempreché la Confederazione non preveda un disciplinamento esaustivo, la procedura davanti agli uffici dello stato civile e alle autorità cantonali di vigilanza è retta dal diritto cantonale.”
Il cpv. 3 dello stesso articolo stabilisce a sua volta che:
“Il diritto dei Cantoni e della Confederazione applicabile alla ricusazione va applicato per analogia ai mediatori linguistici che partecipano a operazioni delle autorità dello stato civile o traducono documenti da presentare (art. 3 cpv. 2-6), nonché ai medici che rilasciano un certificato di morte o attestante il parto di un infante nato morto (art. 35 cpv. 5).”

Nel commento all’art. 89 OSC l’autorità federale rileva che:

“Corrisponde al diritto in vigore (art. 19 OSC). Il capoverso 3 precisa su richiesta delle autorità dello stato civile la situazione giuridica in vigore. Come esempio di un disciplinamento attuale relativo alla ricusazione è citato l’art. 10 della Legge federale sulla procedura amministrativa della Confederazione:

1Le persone cui spetti prendere o preparare la decisione, devono ricusarsi:

a.
se hanno un interesse personale in causa;

b.
se sono parenti o affini in linea retta, o in linea collaterale fino al terzo grado con una parte, oppure uniti a essa per matrimonio, promessa nuziale o adozione;

c.
se sono rappresentanti d’una parte o hanno agito per essa nella medesima causa;

d.
se possono avere per altri motivi una preparazione nella causa.

2Se la ricusazione è contestata, decide l’autorità di vigilanza, quando concerne un membro d’’un collegio decide quest’ultimo senza il suo concorso."

L’art. 32 della nostra Legge di procedura per le cause amministrative rinvia, in materia di esclusione, all’art. 26 del Codice di procedura civile. L’estensione dell’art. 26 CPC all’ambito dello stato civile appare tuttavia di dubbia utilità siccome, essendo più restrittivo di quanto previsto dal precedente art. 12 OSC, porterebbe a introdurre ulteriori limitazioni rispetto alla situazione odierna nello svolgimento di formalità o procedure quali il rilascio di estratti o lo svolgimento e la celebrazione del matrimonio.

Per tale motivo proponiamo, quale nuova norma cantonale, l’adozione sostanziale del testo del precedente art. 12 OSC. La norma ha pure i pregi di essere già conosciuta e di immediata comprensione. D’altro canto il testo destinato a regolamentare l’obbligo di astensione per gli ufficiali dello stato civile può scostarsi da quello dell’art. 32 LPAmm, siccome il campo di attività dell’ufficiale dello stato civile risulta sostanzialmente diverso da quello giudiziario o da quello delle cause amministrative contenziose. 

Per le considerazioni che precedono vi invitiamo ad approvare la modifica dell’art. 31d rispettivamente il nuovo art. 31e LAC.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

d'applicazione e complemento del Codice Civile Svizzero del 18 aprile 1911; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 21 settembre 2004 n. 5578 del Consiglio di Stato,
decreta:

I.

La Legge di applicazione e complemento del Codice Civile Svizzero del 18 aprile 1911 è così modificata:

	b)  Nei comuni
	Art. 31d

I sindaci e i vicesindaci, che dispongono di un’adeguata formazione impartita dall’autorità cantonale, possono essere designati dal Consiglio di Stato ufficiali dello stato civile con esercizio limitato alla sola celebrazione delle nozze nei rispettivi comuni di nomina.


	c)  Esclusione


	Art. 31e

L’ufficiale dello stato civile o il suo supplente non può procedere a un’operazione (iscrizione, autenticazione, formalità di matrimonio, ecc.) che concerne la sua persona o il suo coniuge, uno dei suoi ascendenti o discendenti, fratelli o sorelle germani, consanguinei o uterini, oppure il coniuge di queste persone, la sua fidanzata o il suo fidanzato, ovvero una persona della quale sia il suo tutore, l’adottato o l’adottante.



II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, e ottenuta l'approvazione della Confederazione, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi ed entra immediatamente in vigore.
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